
[!] 
SOMM@RIO 

_ Prima Pagina: 1 

   dalla Redazione 

_ Pagine Interne: 2-12 

Profili dei Consiglieri 

Triennio 2008/11 

 

Fatti di AC: 14 

 

 

 _medi@zione8        APRILE 2008 

 Newsletter periodica del Settore Adulti dell’AzioneCattolicaDiocesana  

AAAAzione    

CCCCattolica    

IIIItaliana    
    

Pesaro 

Pagina 1 

Anno III° - numero 8 

Vi presentiamo Consiglio e Presidenza diocesani 
per il triennio 2008/11.  
Uomini e donne, adulti e giovani, volti noti e me-
no noti ma tutti di Azione Cattolica doc . 
Si presentano, sulle pagine del nostro giornale, 
ricordando i loro primi approcci con l’AC, i primi 
incontri e gli impegni associativi lungo gli anni. 
A tutti, new entries e veterani, insieme agli assi-
stenti diocesani don Marco Farina, don Massimo 
Regini e don Enrico Giorgini, va il nostro incorag-
giamento e l’augurio di un triennio ricco di amici-
zia e condivisione!        
                       
 

La Redazione 

ECCO IL NUOVO CONSIGLIO DIOCESANO! 



ALFREDO CALDARI 

Ho anni 67, sono pensionato, sposato con Maria Rosa 
Severini 

La mia parrocchia è quella del  Sacro Cuore di So-
ria  dove ho l'incarico di presidente parrocchiale  di 
AC, faccio parte della Caritas e sono ministro straordi-
nario della Comunione 
Sono stato  presidente diocesano e vice per il settore 
Adulti negli anni '70-'80-'90; segretario della Consulta 
delle Aggregazioni laicali dal 1994 al 1998 
In AC dagli anni '50 come Fiamma Rossa grazie alla ma-
estra elementare Maria Pantanelli. 
La lunga permanenza in AC e le tante persone motiva-
te, soprattutto i Responsabili Nazionali, che spesso ho 
incontrato, hanno contribuito fortemente a conoscere 
sempre meglio l'Associazione e a consolidare il senso di 
appartenenza ad essa. 

Ciao, sono Margherita Carletti e sono nata a Milano il 
30 novembre 1966. Sono sposata da quasi 9 anni con 
Luigi (Gigi) Iacopini e abbiamo tre figli: Emanuele, Da-
vide e Paolo di quasi 8, 6 e 1 anno. Viviamo nella par-
rocchia di S. Croce. Sono ricercatrice presso l’Universi-
tà degli Studi di Urbino “C. Bo” e docente di Istituzioni 
di Matematica (corso di laurea in Biotecnologie) e di 
Probabilità e Statistica (corso di laurea in Informatica 
Applicata - percorso on-line). Ho incontrato la parroc-
chia – di S. Carlo Borromeo, dove vivevo allora – quan-
do un compagno di classe mi ha portato al gruppo gio-
vani nel quale ho conosciuto, tra gli altri, la Betta Fer-
ri, Michele Renili, la Baby Lisi e Giorgio Fattori che già 
frequentavano l’A.C.  Era il 7 maggio 1984. E’ stata la 
Betta che poco dopo mi ha parlato per prima di Azione 

Cattolica e io ho sentito immediatamente che era ciò che stavo cercando: un luogo di 
amicizia in cui crescere nella fede e formare la mia giovane coscienza.  L’anno dopo ho 
preso per la prima volta la tessera e, su invito della Rita Valeri, allora Vice Giovani, ho 
cominciato a partecipare a qualche iniziativa come animatrice di un gruppo parroc-
chiale di giovanissimi (non di AC). Il primo campo giovani diocesano l’ho fatto a Moglia-
no (Mc) nel 1990. Successivamente, sono stata vicepresidente diocesana per il Settore 
Giovani dal ‘95 al ’98 sotto la guida di Paolo Palazzi, che è rimasto nel tempo, oltre 
che grande amico, un mio importante punto di riferimento associativo. In quegli anni 
ho partecipato a due campi scuola nazionali e vari incontri e convegni nazionali del 
Settore Giovani, collaborando con l’equipe centrale alla pubblicazione di alcuni fasci-
coli della collana “Le radici e le ali”. Ho fatto parte per poco più di un anno della com-
missione nazionale per i Giovani-Adulti (fascia 25-30 anni). Dopo una lungo periodo da 
semplice aderente (che bello essere “semplici” aderenti!), sono stata di nuovo consi-
gliere diocesano, questa volta per il Settore Adulti, nello scorso triennio e rieletta nel-
l’attuale. Ora, per l’angoscia dei vicepresidenti, i consiglieri, il segretario, l’ammini-
stratore e gli assistenti che periodicamente vengono “investiti” dalle mie email, mi 
trovo qui a presiedere l’Associazione e vedere se, come mi ricorda lo slogan di quest’-
anno, riesco a diventare, insieme a tutti voi, cittadina  un po’ più degna del Vangelo! 
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MARGHERITA 

CARLETTI 
Presidente diocesana  

Consigliere SA 



Anna, 54 anni, sposata con due figli, della Parrocchia  
di S. Giuseppe, non ama parlare di sé... 

Jack, al secolo, Giacomo Giunti, nasce a Pesaro il 12 maggio 1969, territorialmente ap-
partenente alla Parrocchia dei Cappuccini, cresce nella 
zona della “Cappellina” dove, grazie alla guida di P. 
Fabio, incontra l’A.C.R. e le prime feste del Ciao. Nel 
1983 a Montefiorentino, al 1° campo estivo diocesano, 
vive una nuova consapevolezza di appartenenza asso-
ciativa, intessendo relazioni di amicizia che ancora 
perdurano.  
Gli viene chiesto di fare il catechismo ai bambini, pri-
ma, e di seguire gruppi di Giovanissimi, poi, cosicché il 
servizio di animazione/formazione dei ragazzi diventa 
il suo impegno all’interno dell’Associazione.  
Oggi è sposato e ha 3 figli. Negli ultimi 6 anni è stato 
parte dell’equipe Adulti. L’A.C. gli ha trasmesso il sen-
so di appartenenza alla Chiesa, la responsabilità, la 
partecipazione, il valore del gruppo nella crescita uma-
na e di fede. Per dirla con un motivetto elettorale: “ 
Meno male che l’A.C. c’è!!! ” 
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Ciao da Denis Mazzanti - 45 anni - coniugato - ragionie-
re. Sono della parrocchia dei Cappuccini in cui vivo e 
faccio (dati gli impegni diocesani come Vice Presidente 
AC Adulti)… poco servizio. Ho conosciuto l'AC grazie a 
Jean Pierre Poluzzi (animatore giovani/issimi) nel 1981 
in un campo diocesano a Pugliano. Praticamente ho ini-
ziato a far parte dell'AC come giovane e come animato-
re giovanissimi ai Cappuccini dal 1982 al 1990 circa. Ho 
fatto parte dell'equipe giovani nel 1989/92 (Vice pres. 
erano Rita Valeri e Michele Renili), Incaricato regionale-
le giovani delle Marche nel 1992/95, Vice pres. Adulti 
nel 1998/2002 con Anna Preziosi e 2005/08 con Giovan-
na Carletti + Presidente parrocchiale Cappuccini dal 1995 al 2002. Credo molto, in ter-
mini di relazione sociale, nel valore di un'associazione, in particolare come l'AC, dove 
tutti sono importanti e, chi ricopre un incarico, lo fa in condivisione con altri e comun-
que per un tempo limitato, per non legarsi troppo ad un'immagine precostituita. Credo 
importante perciò il consiglio diocesano di AC come mezzo per la condivisione di cui 
sopra e per la crescita di comunione fraterna che ne può scaturire. Infine, credo oggi 
che noi adulti, che abbiamo di fondo una amicizia che deriva da questa esperienza, pos-
siamo aiutare i più giovani, senza essere invadenti, a "maturare" nella scoperta del valo-
re dell'AC nella crescita di fede sia personale che con gli altri. 

ANNA PREZIOSI 

DENIS MAZZANTI 

Vicepresidente SA  

GIACOMO GIUNTI 
Consigliere SA 

Consigliere SA 



STEFANIA MAGGI 
Ho quasi 33 anni, sono sposata, mamma di due bambini 
e medico di base. Teoricamente dovremmo fare parte 
della parrocchia di S.Lucia, ma frequentiamo la parroc-
chia di S. Giuseppe...in ogni caso si tratta dell'unità 
parrocchiale del centro storico...Ho conosciuto l'AC gra-
zie a Giovanni, mio marito, in tempi non sospetti, quan-
do non eravamo neppure fidanzati. Il primo incontro è 
stato con il ritiro giovani a Matelica, nel Capodanno 19-
95-1996. Una folgorazione!Poi ho approfondito la mia 
conoscenza dell'AC e dei suoi iscritti negli anni successi-
vi, soprattutto dopo essermi trasferita a Pesaro ( sono 
originaria di Garlate, un paesino vicino a Lecco). Mi so-
no tesserata la prima volta nel 2001-2002 e da allora ho 

cercato di vivere l'AC in modo attivo, prima frequentando il gruppo giovani del centro 
storico e poi quello adulti (nel frattempo siamo cresciuti!) di S. Peppe. Nell'ultimo 
triennio ho fatto parte dell'equipe adulti, esperienza molto ricca che mi ha, tra l'altro, 
permesso di conoscere meglio sia l'AC che le bellissime persone con cui ho condiviso 

questa responsabilità. E adesso parto molto gasata per 
questa nuova esperienza del consiglio diocesano...nella 
speranza di poter contribuire a rendere l'AC e quindi la 
Chiesa di Pesaro sempre più vitale e coinvolgente.  
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41 anni sposato con prole (nelle Coccinelle…) Insegnan-
te  di religione (part time) + Responsabile “Servizi di 
sollievo” e “Centro diurno handicap” del Ceis 
(Comunità di Via del Seminario) 
Parrocchia in cui vivo e/o si faccio servizio: Cristo 
Risorto. Collaboratore per i corsi di preparazione  al 
matrimonio. 
Come e grazie a chi ho conosciuto l'AC: Attraverso 
mia madre (ma non sono mai andato alle “sue adunan-
ze”)… Nel 76-77 mi è arrivato a casa un giornalino di-
verso da Topolino  credo si chiamasse “Festa” (o qual-
cosa del genere): dopo un po’ di tempo ho capito che 

era il giornalino di chi era entrato a far parte dell’ACR!! 
La mia prima esperienza in AC come acierrino, giovanissimo o giovane, educatore o 

animatore e' stata ....; Al campo di Pugliano nel 1983: c’era davvero tanta  bella gente 
(di questo campo esiste un fantastico filmino super8 di 3 minuti con attuali adulti di AC 
irriconoscibili!!) Un ricordo  su tutti: il viaggio di andata fatto con una 127 verde con 
alla guida un giovane di belle speranze tale Don Marco Di Giorgio… 
Passato e presente servizio in AC, in parrocchia e/o in diocesi; Credo di aver fatto un 
po’ di danni sia sul piano parrocchiale (S.Carlo) che diocesano.. Ma il primo “ruolo” non 
si scorda mai: un sabato di  marzo dell’89 sono stato invitato da amici-che ad un veloce 
incontro  in Via Rossini. “Vieni – mi dissero- faremo presto, non sarà molto impegnativo, 
nel giro di un’ora e mezza finiremo”..  quasi tutto vero solo che  ne sono uscito vice-
giovani diocesano! E voilà il primo grande  (ma piacevole) incastro associativo.....Fra le 
cose meno serie mi auguro che in questo triennio  si formi il gruppo di lavoro “L’AC che 
VED-Rai”  ovvero un gruppo di persone che  crei una cineteca storica dell’AC di Pesaro: 
in giro c’è tanto materiale VHS girato ai campi estivi negli anni 80 e 90 da ….ricattare 
tanta gente!!! 

Consigliere SA 

MICHELE 

RENILI 
Consigliere SA 



 

 

 

 

Per tutti Tonno, a breve 42 anni, single in cerca di ani-
ma gemella, Parrocchia di S.Francesco d'Assisi, impiega-
to presso una ditta metalmeccanica dove passo il mag-
gior numero di ore della giornata.  

Negli ultimi 6 anni l'Associazione mi ha "sopportato" 
quale Presidente diocesano, quest'esperienza  mi ha 
permesso di conoscere molte persone dei diversi movi-
menti ed associazioni della realtà pastorale pescarese, 
di partecipare a diverse iniziative nazionali e di cono-
scere molte personalità che abbiamo avuto modo in 
seguito di avere con noi a Pesaro. Per questo triennio 
sono il vostro Segretario diocesano. Baci a tutti. 
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Mi chiamo Elena Iacopini, ho 32 anni, abito a Montecic-
cardo e sono operaia in una fabbrica di accessori per 
mobili. Ho conosciuto l’AC molto tempo fa, da quando 
ero piccola, perchè già ci partecipava mio fratello 
(Gigi) e la mia mamma andava a cucinare ai campi 
scuola. Era il 1981 e avevo 6 anni. La prima vera espe-
rienza di AC l’ho fatta ad un campo scuola ACR nel 1986 
a S. Elia di Jesi, grazie alla Lalla (Laura Brienza) di So-
ria che quell’anno invitò anche un gruppo di bambini di 
Monteciccardo, tra i quali c’ero anche io. A quel campo 
ho conosciuto nuovi amici e sono stata molto bene. Nel-
la mia parrocchia non c’era l’AC, così i campi estivi 
diocesani erano l’appuntamento da me più atteso di 
tutto l’anno e non ho mai voluto mancarli! In seguito, sono passata ad un gruppo Giova-
nissimi e poi nel 1992 al gruppo Giovani. Nel 1994 mi è stato proposto di partecipare al 
campo Giovani a Vigo di Fassa. Non c’erano molti miei coetanei ma io conoscevo già la 
maggior parte dei partecipanti ed è stato per me molto importante entrare in questo 
nuovo gruppo. Forse proprio allora ho capito che volevo far parte davvero di questa 
associazione che mi aiutava a fare un cammino di fede e di crescita umana. Nel 1995, , 
sono entrata per la prima volta nell’equipe Giovani. Nel 1997, quando, per rispondere 
alle diverse esigenze formative dei soci e simpatizzanti, l’equipe Giovani si “sdoppiava” 
nell’equipe Giovani-Adulti (fascia 25-30 anni) e Giovani-Giovani (18-25 anni), mi è stato 
chiesto di entrare nell’equipe Giovani-Giovani. Con un po’ di paura di non essere in gra-
do, ho accettato, e con questo incarico mi sono sentita sempre più parte dell’associa-
zione, specialmente grazie alle persone che hanno condiviso con me questa esperienza. 
Se dovessi descrivere con una frase la mia storia di AC, direi che in essa ho incontrato  
persone che hanno avuto attenzione per me e grazie a loro mi sono sempre sentita ac-
colta e  aiutata ad essere presente anche quando, per me che vivo distante da Pesaro, 
è stato più faticoso. 

LUIGI TONELLI 
Segretario diocesano 

ELENA IACOPINI 

Consigliere SA 



Eta': 27 - Stato civile: Coniugata - Professione: Tecnico per un laboratorio privato di 
analisi cliniche - Parrocchia in cui vivo: Cristo Re - Parrocchia in cui faccio servizio: 
Cristo Re e Sant’Agostino (per quest’anno) Come e grazie a chi ho conosciuto l'AC: 
Dapprima me ne parlò un amico che ogni estate partecipava al campo Giovani e ne era 
entusiasta. Chi mi convinse a partecipare al primo campo fu Michele...che oggi è mio 
marito! Mi sono tesserata la prima volta nel 2003. La mia prima esperienza in AC come 
acierrino, giovanissimo o giovane, educatore o animatore e' stata: Il primo campo Gio-
vani nell’estate del 2001 a Claviere.  Passato e presente servizio in AC, in parrocchia 
e/o in diocesi: Galeotto fu quel campo... Non solo perché conobbi Michele, ma perché 

una persona speciale mi mise la pulce nell’orecchio per 
fare l’educatrice. Dal 2002 ho iniziato a seguire il grup-
po Giovanissimi (non di AC) in quella che era la mia 
parrocchia (S.Agostino). Quest’anno li sto accompa-
gnando per l’inserimento nel gruppo Giovani della me-
desima parrocchia. Da quel campo a Claviere iniziai 
anche a seguire il cammino personale in AC Giovani ed 
oggi negli Adulti. Tutto il resto che vi fa piacere dire 
di voi agli altri soci e simpatizzanti.... Credo che il il 
Signore mi abbia indicato una strada da seguire facen-
domi conoscere l’Azione Cattolica tramite amici molto 
speciali, grazie alle quali ho imparato un nuovo modo 
di vivere e di stare con le persone, fatto di Preghiera, 
Azione e Sacrificio, di attenzione verso il prossimo e di 
dedizione per la propria Chiesa in cui Lui mi chiama ad 

operare. La cosa più difficile per me? Accettare i miei 
limiti che sono davvero tanti.....  Dovrete portare al-
trettanta pazienza! 
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Matteo Montani, 29 anni, celibe. Lavoro come collaboratore presso uno studio di pro-
gettazione elettronica, e da quest'anno anche con l'Università di Urbino per una docen-
za alla Facoltà di Scienze e Tecnologie. Da sempre vivo, sia come residenza che come 
partecipazione e servizio, nella parrocchia dei Cappuccini, e proprio in questa parroc-
chia ho cominciato a frequentare l'azione cattolica. La mia prima tessera risale al primo 
anno di superiori, quando il mitico Gigi Tonelli decise di aprire un gruppo di giovanissi-
mi. Avevo anche provato l'ACR prima, ma in realtà non mi aveva attirato molto, e quin-
di avevo continuato a frequentare il catechismo fino alla Cresima. Mi sento di dire, pe-
rò, che il mio ingresso in Azione Cattolica è molto legato alla spinta che ho ricevuto 

dall'esempio di mio fratello (Michele) che diversi anni 
prima di me aveva iniziato a percorrere questa stra-
da.Credo che vedere altre persone vivere con gioia e 
partecipazione all'interno dell'AC sia uno dei più grandi 
stimoli a farne parte.Poi da giovanissimo ho iniziato a 
dare una mano come educatore in qualche gruppo ACR, 
ma qualche anno dopo, anche a causa del fatto che 
studiavo a Bologna, ho lasciato il gruppo che seguivo 
come educatore non sospettando che di lì a poco un 
altro servizio stava bussando alla porta. 6 anni fa infat-
ti l'associazione mi ha voluto come vicepresidente gio-
vani e pur sapendo che perseverare è diabolico, adesso 
ha pensato per me lo stesso incarico, che accetto con 
molto entusiasmo! 

MATTEO 

MONTANI 
Vicepresidente SG 

ELENA PANTUCCI 

Consigliere SG 



Ciao, sono Daniela Iacobis, 26 anni, neolaureata in in-
gegneria civile. 

Sono da sempre della parrocchia di Cristo Re, ho fatto 
in passato l'educatrice giovanissimi e ACR, quest'anno 
seguo solo il mio cammino formativo. Ho conosciuto 
l'AC a 15anni circa, perchè dopo la cresima ho chiesto 
al mio parroco se  ci fosse qualche gruppo in cui conti-
nuare un cammino. Incontrai così Marco Dito, che mi 
fece conoscere l'Azione Cattolica. Le prime esperienze 
di AC, come educatrice e non, furono i campi, la gmg 
del 2000 e l'incontro nazionale dell'acr a Roma nel 97. 
La prima tessera credo sia nel 97, ma non ne sono sicu-
rissima. Ho iniziato a fare l'educatrice a 17anni aprendo 
un nuovo gruppo di "fine acr" (13anni), dall'anno do-
po ho iniziato a partecipare all'equipe giovanissimi e successivamente a quella giovani, 
in cui sono a tutt'oggi. Il triennnio passato sono stata Presidente Parrocchiale di Ac a 
Cristo Re e dallo scorso triennio sono consigliere diocesano per i giovani.  Spero che 
sarà un altro bel triennio, con tante esperienze da ricordare e incontri significativi. Cer-
tamente la mia vita cambierà, per cui la prima frase è 
da considerarsi "work in progress", ma sono sicura che, 
come sempre è stato finora, l'Ac sarà una presenza co-
stante in essa.  Ciao a tutti! 
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Ho 27 anni (ormai 28 piu che 27...), Laureato in Inge-
gneria e Gestione della Produzione attualmente lavoro 
nell'ufficio Codifica e Configurazione della Scavolini 
(azienda per la quale lavoro da 2 anni circa). Vivo da 2 
anni nella parrocchia del Duomo dove svolgo  attività di 
"supporto" al servizio dei giovanissimi che portano a-
vanti l'animazione domenicale... Mentre da 8 anni sono 
felicemente educatore per il gruppo giovanissimi di 
Cristo Re... Ho conosciuto l'AC in un momento in cui ne 
avevo bisogno, ma non lo sapevo, e il Signore l'ha mes-
sa sulla mia strada nel lontano 1993 quando ancora 
vivevo a Fabriano…successe tutto perchè i miei genitori 
furono chiamati per una testimonianza ad un campo Giovani, e ridendo e scherzando, 
alla fine è arrivata la proposta: "la settimana prossima c'è il campo per quelli della tua 
età, perchè non vieni anche tu?"...e senza neppure pensare m'è partito un "si"... di cui 
non mi sono mai pentito...Da li è nato l'Amore per l'AC, da quel campo è venuta fuori 
una persona migliore. Prima tessera? beh, a memoria direi da quando sono tesserato a 
Pesaro… quindi 1999. Sono entrato in AC a cavallo tra ACR e Giovanissimi, e ho seguito 
il percorso fedelmente, a parte una piccola parentesi dovuta al trasferimento a Pesa-
ro... poi però il servizio come Educatore ACR è cominciato nel 2000, con una ennesima 
"proposta" a cui ho detto "si" senza pensare... (fondamentalmente l'AC è fatta di Si...) e 
via via seguendo tutti gli sviluppi dell'ACR prima e dei Giovanissimi poi...  
Educatore ACR dal 2000, fino al passaggio nei giovanissimi del gruppo di Cristo Re, poi 
dunque educatore giovanissimi. Nel triennio 2005-2007 responsabile parrocchiale giova-
ni per Cristo Re e responsabile diocesano giovani per il settore. Attualmente riconfer-
mato nella responsabilità diocesana per il settore giovani, quindi fatti i tre anni passati, 
adesso in cammino fino al 2010 circa, sperando di poter fare bene al servizio dell'AC. 

CRISTIANO  

BARTOLINI 
Vicepresidente SG 

DANIELA 

IACOBIS 

Consigliere SG 



24 anni, fidanzata da 2 anni con Marco, Infermiera da 
poco più di un anno all'Ospedale di Pesaro, attualmen-
te in Centrale Operativa 118; quest'anno sono in For-
mazione nel Master in Infermieristica di Terapia Inten-
siva all'Università di Firenze; come Uditore nei corsi di 
Scrittura e Teologia Morale presso l'Istituto Superiore di 
Scienze Religiose "Giovanni Paolo II" di Pesaro; infine 
nel Corso dell'A.Ma.M.B. come Insegnante del Metodo 
Billings. A causa di numerosi cambi di residenza ho mi-
litato molte parrocchie (Cristo Risorto, Villa San Marti-
no) nella mia infanzia, ma da circa 6 anni sono stabile 

presso la parrocchia del Duomo, dove sono impegnata da circa 4 anni come animatrice 
nel gruppo di Giovassimi Azione Cattolica. Ho conosciuto l'Azione Cattolica nel 2000, 
quando, cambiando compagnia di amici, sono entrata nel giro degli allora Giovanissimi 
e successivamente Giovani del Duomo; in quegli anni ho avuto l'occasione di conoscere 
tante persone dell'entourage diocesano di AC. In particolare la mia prima esperienza 
ufficiale in AC è stata il Campo Estivo di passaggio da giovanissimi a giovani a Spiazzi di 
Gromo (BG) nel 2002, al quale mi invitò il mio fedele compagno di classe Zucca. Senza 
dubbio con l'inizio del servizio tra i Giovanissimi ho vissuto un crescente aumento della 
partecipazione e della responsabilità in Associazione, anche se tutt'ora mi sento una 
"nuova", alla prima esperienza in Consiglio Diocesano.Sento comunque grande stimolo 
nel lasciarmi interrogare e mettere continuamente in discussione da quelle che sono le 
colonne portanti dell'Azione cattolica nello stare al mondo, le stesse che mi hanno da 
sempre affascinata tantissimo.. la chiamata alla responsabilità civile e sociale e alla 
testimonianza nel quotidiano, alla reale incarnazione della fede nella propria vita... 
per rispondere all'ardente necessità che muove il nostro cuore in tutta l'esistenza.. la 
chiamata alla felicità. 

 

RICCARDO PASCUCCI 

Sono nato a Pesaro il 29/11/1982, ho iniziato la mia 
esperienza in azione cattolica all'età di 10 anni grazie 
all'impegno dei miei educatori Giovanna (Carletti) e 
Matteo (Merli, ora Don Matteo). Il mio impegno è pro-
seguito facendo l'educatore per circa 8 anni ad un 

gruppo di ragazzi dell'ACR che ho seguito fino all'anno 
scorso anno in cui sono passati al gruppo giovani. 
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GIACOMO BONAZZOLI 

Mi chiamo Giacomo Bonazzoli ho 21 anni e sono della 
parrocchia di S.Carlo.Mi sono diplomato all'Istituto 
Tecnico Agrario e adesso frequento il corso di Tecnico 
del Territorio della facoltà di Scienze e Tecnologie di 
Urbino.Sono entrato in AC a 8 anni e ora faccio parte 
del gruppo giovani di S.Carlo-Cappuccini. Da tre anni 
sono animatore di un gruppo ACR a S.Carlo. 

Consigliere SG 

Consigliere SG 

SERENA BELLONI 

Consigliere SG 



26 anni, laureata in lingue, assicuratrice. Da una vita 
sono della parrocchia di Cristo Re. Ho conosciuto l'AC a 
13 anni circa: dopo la cresima mi era stato proposto 
come "formazione" (all'epoca non sapevo bene cosa si-
gnificasse). Da allora, con alti e bassi, l'AC è stata una 
costante nella mia vita e sempre lo sarà. Le prime e-
sperienze di AC furono i famosi sabati pomeriggio e il 
campo ACR a Poggio La Lastra, il passaggio da acierrina 
a giovanissima. Indimenticabili la GMG del 2000 
e l'incontro nazionale dell'ACR a Roma nel dicembre 
2006. La prima tessera non ricordo benissimo quando 
sia stata. (ho una memoria da far invidia a volte :P )Ho 
iniziato a fare l'educatrice nel 2006 aprendo un nuovo 
gruppo ACR elementari insieme a Lalli, Cati, Tiso e Da-
rio, miei mitici compagni in questo "viaggio". Spero 
che questo sia un bel triennio per tutti e spero di impa-
rare qualcosa di più da quest'esperienza. Ciao a tutti. Pagina 9 
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Sono nato a Pesaro il 22 aprile 1989. Vivo a Pesaro e 
faccio parte della parrocchia dei Cappuccini. Frequento 
il quinto anno dell'Istituto Tecnico per Geometri, mi 
piace lo sport e gioco a calcio. Faccio parte dell'Azione 
Cattolica dall'età di 7 anni, prima nell'ACR e ora nel 
gruppo giovanissimi, partecipando a tutti i campi estivi 
e agli importanti eventi nazionali e internazionali. Ho 
partecipato nel 2005 alla GMG di Colonia e ora mi sto 
preparando per l'incontro di Sidney. Sono educatore in 
un gruppo di ACR nella parrocchia dei Cappuccini.  

Ciao! Sono Sara Gabrielli, ho 20 anni, frequento il se-
condo anno della facoltà di Scienze Biologiche all’uni-
versità di Urbino e sono fidanzata da oltre 5 anni con 
Patrick. Sono nata e cresciuta a Pesaro e da sempre 
appartengo alla parrocchia di S. Carlo Borromeo, par-
rocchia nella quale faccio da tre anni l’educatrice 
A.C.R. insieme a Giacomo e Giorgia, due miei grandi 
amici. Ho conosciuto l’Associazione nel 1996 nella mia 
parrocchia grazie ad alcuni compagni di classe delle 
scuole elementari che si riunivano nei locali adiacenti 
alla chiesa al termine della S. Messa della Domenica, e 
da allora non la ho più abbandonata. Ho iniziato il cam-
mino in A.C.  a 7 anni partendo dall’ A.C.R., l’anno suc-
cessivo ho partecipato per la prima volta ad un campo 
scuola meraviglioso a Sassoferrato  che tutt’ora ricordo, nel 2002 sono passata ai giova-
nissimi, e nel 2007 sono finalmente approdata con altri compagni d’avventura ai giova-
ni. In questi anni di vita associativa ho conosciuto molte persone, tanti amici e ho vissu-
to momenti molto belli; ho avuto la fortuna di poter prendere parte a numerose e dif-
ferenti iniziative: campi, ritiri, esperienze con gli altri settori dell’associazione, attività 
di beneficenza, pellegrinaggi, e tanto altro. Sono stati anni intensi, ricchi di esperienze 
importanti, tra cui quest’ultimo impegno come consigliere diocesano e responsabile del 
settore A.C.R.  che spero di portare a termine nel migliore dei modi possibili. 

SARA GABRIELLI 
Responsabile ACR 

ROBERTA  

DI TOMMASO 

Consigliere ACR 

NICOLA  

CALCINARI 
Responsabile ACR 



Sono nata il 23 ottobre 1969, sono sposata con Chicco
(Francesco Corsini) e abbiamo due figli (Albi e Ale). 
Faccio “l’educatrice della prima infanzia” ovvero la 
maestra in un asilo nido comunale a Pesaro. Abito a 
Pantano e sono della parrocchia dei Cappuccini da sem-
pre. Ho conosciuto l’A.C. quando avevo circa 8/9 anni: 
Padre Fabio (che al tempo era viceparroco) un giorno,ci 
ha annunciato che il nostro gruppo di catechismo sareb-
be diventato un gruppo A.C.R.! Noi non abbiamo capito 
assolutamente cosa voleva dire ma l’idea ci è piaciuta e 
abbiamo portato a casa la nostra prima tessera A.C.R.. 
Da quel giorno…. Non sono più “uscita dal tunnel dell’-

A.C.” La prima esperienza diocesana che mi ricordo è stata una bellissima Festa del Cia-
o in piazzale Europa, dove una delle canzoni che andava per la maggiore era : “Mattone 
su mattone viene su una grande casa..”. Un’altra bella esperienza in quei primi anni è 
stato un fantastico Campo Scuola a Ponte Cappuccini dove eravamo circa 120 bambini, 
e dove ho conosciuto Gigi Iacopini e tutto il gruppo di Monteciccardo. Quando avevo 17 
anni ho deciso , insieme alla Bea, di provare a far rinascere l’A.C.R. ai Cappuccini e gra-
zie ad assidui incontri diocesani (guidatati gia da quella volta dalla Lalla Brienza), io e 
la Bea siamo diventate educatrici! Da quel momento ho cercato più volte di “smettere 
di fare l’educatrice” ma non ci sono più riuscita, nel tempo mi hanno incastrato con 
responsabilità parrocchiali e diocesane e anche quest’anno sono stata “riciclata” nell’e-

quipe A.C.R. e  nel Consiglio Diocesano. Comunque, al di 
là di tutte le esperienze importanti fatte in A.C., la più 
bella  è stata il Campo Giovanissimi ad Amandola (1985) 
perché…. ho conosciuto Chicco! 
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Ciao  a tutti, sono Giovanna Carletti, ho quasi 38 an-
ni  e lavoro presso la segreteria dell’Ordine dei Com-
mercialisti di Pesaro e Urbino. Sono sposata da 11 anni 
con Max e ho due bambini, Francesco e Lucia, di 9 e 6 
anni. La mia esperienza in A.C. inizia nel 1990, anno in 
cui ho preso la mia prima tessera da “Giovane”. La 
prima vera testimonianza sull’A.C. l’ho avuta da mia 
sorella, Margherita (si, proprio lei, la Presidente, scu-
sate se è poco!), la quale, avendo sempre avuto la ca-
ratteristica di “parlare molto”, parlava molto anche 
dell’A.C, di cui si era appassionata da qualche anno. 
Secondo voi, avrei potuto resistere a questo martella-

mento? Naturalmente, no.  Perciò, non ebbi altra scelta che quella di partecipare an-
ch’io alla  vita dell’associazione, sia a livello parrocchiale (San Carlo Borromeo) che 
diocesano. In quegli anni, la comune vita universitaria e la straordinaria esperienza del 
Pellegrinaggio a Czestochowa contribuirono, poi, a rinsaldare alcuni legami di amicizia 
che si erano creati da poco in A.C e che durano ancora oggi più forti che mai. Da allora 
non me ne sono più allontanata. In parrocchia, un certo Michele Renili mi propose di 
aiutare la Robi Lombardi e la Silvia Merli a tenere un gruppo A.C.R e da lì cominciai la 
mia esperienza come educatrice, condivisa, negli anni successivi, anche al fianco di 
Matteo Merli, oggi “Don Matteo” , Vice Parroco della Parrocchia di Loreto. Che tem-
pi……In A.C. ho ricoperto l’incarico di Responsabile diocesana A.C.R. dal 1995 al 1998 e 
di Vice Presidente del Settore Adulti nello scorso triennio. Quest’anno sono tornata un 
po’ alle origini ed ho dato la disponibilità ancora in A.C.R, come Consigliere diocesano. 
Il primo amore non si scorda mai…….!! 

GIOVANNA  

CARLETTI 
Consigliere ACR 

LAURA MONTANI 
Consigliere ACR 



Elisabetta Ferri, 40 anni, single, giornalista.  
Parrocchia in cui faccio servizio: S.Maria del Porto. 
Come e grazie a chi ho conosciuto l'AC; Grazie a Ugo 
Fattori che mi ha invitato a un campo diocesano. Non 
ricordo bene la prima tessera, mi pare nell'82. La mia 
prima esperienza in AC: Campo-scuola di Pugliano nel 
1981, l'ultimo giovani-giovanissimi insieme prima della 
separazione. fu tosto, a 14 anni, andare a un campo 
coi 30enni! Come animatrice, invece, la prima volta 
sono andata come aiuto a un campo Acr sul Monte Pe-
trano nell'84. Una notte io e Gigi Iacopini abbiamo fre-
gato due crostatine del Mulino Bianco nella dispensa e Turi ci ha mandato a piedi al bar 
più vicino, qualche km, a ricomprarle.. che tempi! A livello diocesano, credo di aver 
<passato> tutte le équipe: dall'Acr ai giovanissimi, dai giovani agli adulti. se fanno quel-
la della terza età mi prenoto... adesso sono tornata a 
fare l'animatrice Acr, come quando ho iniziato a San 
Carlo, dove sono le mie radici.   
È stato bello! lo è ancora.. 
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Ciao. Mi chiamo Laura ho 21 anni sono nubile e sono una geometra tirocinante (in attesa 
di fare l'esame per prendere il timbro). La parrocchia del mio quartiere, e quindi quella 
dove faccio servizio, è Cristo Re. Ho conosciuto l'AC grazie ad una lettere che mi è arri-
vata a casa (quando avevo 8 anni) di invito a partecipa-
re all'ACR della parrocchia. La mia prima tessere l'ho 
avuta esattamente a 8 anni quindi nell'anno dell'acr 
1994/1995. La mia prima esperienza è stata come a-
cierrino e dopo 13 anni di adesione ora sono nel gruppo 
dei giovani della mia parrocchia ed in più sono educa-
trice del gruppo acr elementari da quando faceva la 
seconda superiore, cioè circa 5 anni. In parrocchia sono 
anche responsabile del settore ACR mentre per quanto 
riguarda la vita di AC a livello diocesano sono stata vice 
responsabile del settore ACR nel triennio precedente. 

Ciao, mi chiamo Stefano, ho 20 anni (quasi 21) e sono nell'Ac da quando ne avevo 8… ne 
è passato di tempo … mi ricordo che la prima volta che mio babbo mi ha portato in par-
rocchia: tutto volevo tranne che entrare in quel gruppo. Ma poi le cose sono cambiate. 
Adesso sono sempre a Soria, amo la mia parrocchia, e mi occupo dei ragazzi dai 14 ai 16 
anni e sono con loro da 5 anni, da quando ne avevano 
circa 10. Non c'è tanto da dire, li amo veramente..!! 
Per quanto riguarda la mia vita beh, sono studente 
presso la facoltà di Scienze Motorie ad Urbino e fre-
quento il primo anno, come sport esercito la funzione 
di arbitro di calcio.. Sì avete capito bene, quello che 
gira per i campi a prendere gli insulti e con molte gra-
tificazioni. Poi, non so, di cose ne faccio abbastanza … 
chi mi conosce lo sa. Mi mancava un'occupazione uffi-
ciale all'interno dell'AC ed eccola … tocca rimboccarsi 
le maniche e affrontarla… Io sono pronto! Saluti a tut-
ti! 

ELISABETTA 

FERRI 
Consigliere ACR 

LAURA IACOBIS 

Consigliere ACR 

STEFANO 

LAVANNA 

Consigliere ACR 



 

 

Sono Francesco Corsini, per tutti Chicco, sono nato il 
1° febbraio 1969, sposato dal 1996 con Laura Montani, 
abbiamo due figli: Alberto (10 anni) e Alessandro (6 
anni). Professione impiegato di banca e appassionato 
di sport in genere e, in particolare, di pallavolo, che 
ho praticato fino a pochi anni fa.  

A parte una piccola parentesi nella parrocchia di San 
Martino nei primi anni del matrimonio, sono nato e cresciuto nella parrocchia di San 
Francesco (Cappuccini). La mia appartenenza all’AC è cominciata ufficialmente con il 
gruppo giovanissimi, in seguito alla partecipazione del gruppo dopo-cresima di cui face-
vo parte, al Campo Scuola di Amandola 1985.  Grazie all’AC ho scoperto quella dimen-
sione diocesana che non ho più lasciato e che mi piace raccontare con due momenti 
importanti della mia vita. Il primo, (un momento prettamente associativo!) è stato il 
campo giovani di Mogliano 1990 che, si potrebbe definire il campo da cui è ripartito un 
po’ tutto il settore giovani del tempo, mentre il secondo è stato il pellegrinaggio dei 
giovani della diocesi, organizzato dal Centro di Pastorale Giovanile, a Czestochowa nel 
1991 dove, assieme a 150 giovani di varie associazioni, movimenti e singole parrocchie 
abbiamo vissuto dei giorni veramente indimenticabili, dove sono nati legami di amicizia 
e di amicizia spirituale che, coltivati nel tempo, sono divenuti parte importante della 
nostra vita (mia e di Laura). La mia esperienza di servizio in Ac si è svolta negli anni in 
diversi modi: educatore giovanissimi, equipe giovani, commissione famiglia….. ed ora 
mi ritrovo qui a dover far tornare i conti dell’AC!! 
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FRANCESCO CORSINI 

Amministratore diocesano 



CATTOLICI ITALIANI TRA PIAZZE E CAMPANILI 
MANIFESTO DELL’AZIONE CATTOLICA AL PAESE  

Noi, bambini e ragazzi, giovani e adulti, donne e uomini dell’Azione Cattolica Italiana, 

desideriamo rinnovare e condividere il nostro impegno nella Chiesa e nella comunità 

civile. La nostra grande famiglia associativa compie centoquarant’anni. Ha attraversato 

due secoli e si è affacciata alle soglie del terzo millennio; ha visto formarsi e crescere 

l’Italia; ha vissuto sempre con fedeltà il suo servizio alla Chiesa. È una famiglia carica di 

storia: in questa storia vogliamo riscoprire le radici del nostro futuro. Non ci siamo tirati 

indietro, mai. Nelle parrocchie e nelle città, nelle aule di scuola e nelle università, sui 

luoghi del lavoro, nella società civile e nelle istituzioni democratiche, il popolo dell’A-

zione Cattolica ha sempre cercato di offrire il suo servizio disinteressato per l’annuncio 

del Vangelo e la crescita del Paese. In questi anni il volto della nostra società è profon-

damente cambiato. Ci sentiamo sospesi tra un mondo che muore ed uno che nasce, ma 

continuiamo a credere che il tempo del Vangelo è adesso e vogliamo stare ancora den-

tro questo tempo. Con la forza del passato, con il coraggio del futuro, con la passione di 

sempre. A quarant’anni dall’inizio del rinnovamento dell’Ac, sgorgato dal Concilio Vati-

cano II, vogliamo ripartire dalle radici della nostra scelta religiosa, che è essenzialmen-

te primato del Vangelo: incontro con Gesù Cristo, testimonianza pubblica di una vita 

secondo lo Spirito, responsabilità formativa. Con questo stile rinnoviamo il nostro servi-

zio alla Chiesa, soprattutto nella sua dimensione diocesana, in una parrocchia sempre 

più missionaria, radicata nella sua terra, partecipe delle gioie e delle speranze, delle 

attese e dei problemi della gente. Vogliamo mettere la nostra storia al servizio di que-

st’incontro tra fede e intelligenza, tra l’altezza dell’infinito e l’ordinarietà del quoti-

diano. Con questo stile siamo al servizio dell’uomo: per onorare la dignità personale con 

i suoi valori irrinunciabili, a cominciare dalla vita e dalla pace, dalla famiglia e dall’e-

ducazione; per camminare accanto a tutti e ciascuno, e tessere insieme una trama viva 

di relazioni fraterne. Siamo consapevoli della possibilità e della bellezza di una vita pie-

namente umana e cristiana: per questo vogliamo continuare ad essere scuola di voca-

zioni laicali, a spenderci in favore del bene comune, attraverso l’educazione alla re-

sponsabilità personale, all’impegno pubblico, al senso delle istituzioni, alla partecipa-

zione, alla democrazia. Il Paese merita un futuro all’altezza del proprio patrimonio di 

fede cristiana, di cultura umanistica e scientifica, di passione civile e di solidarietà so-

ciale. Ha diritto alla speranza. Noi vogliamo compiere un passo avanti verso questo Pae-

se, con il Vangelo e con la vita: incontro alla gente, nel segno di un ethos condiviso, 

secondo uno spirito di autentica laicità, ricercando un’armonia sempre possibile tra 

piazze e campanili. Questo è il nostro impegno. Un impegno e un invito. Un invito e una 

speranza. Mille incontri per un unico, vero, grande Incontro. Il tuo sì ci interessa. 
 

La Presidenza nazionale dell’Azione Cattolica Italiana 

 

Le adesioni al Manifesto si potranno esprimere anche 

direttamente sul sito dell’Ac: www.azionecattolica.it 
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1-4 maggio 2008  

 
 

 

 

5 maggio 2008 

 

 
 

 

 

14 giugno 2008 

 

XIII Assemblea Nazionale di Azione Cattolica  

Incontro Nazionale di AC  

con Papa Benedetto XVI - ROMA 
 

Incontro di formazione diocesano  

sul Vangelo di Matteo.  

Relatore: Don Marco De Franceschi 

Parrocchia di S. Maria del Porto - PESARO 

ore 21.15 

 

Festa diocesana dell’AC di Pesaro 

PARCO MIRALFIORE - PESARO 

 

 
 

NB: Ricordati di aderire al Manifesto 
dell’Ac al Paese!!!! 

www.140annidiac.it 

 

• PORTALE di AC 

www.azionecattolica.it 

 

• Presidenza, Consiglio e Assistente 

Nazionale 

www.azionecattolica.it/aci/nazionale/

Documenti 

www.azionecattolica.it/aci/nazionale/

Documenti/doc_assistente/990 

• Comunicati stampa 

www.azionecattolica.it/aci/CS 

• Il sito dei 140 anni di AC 

www.140annidiac.it 

_Fatti di AC 

Prossimi Appuntamenti 

100e40 anni di AC… una storia che continua! 


